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Marina Niero

L’archivio dell’Ateneo Veneto

L’archivio dell’Ateneo Veneto è un complesso di documenti composto di fondi 

eterogenei. Oltre al fondo proprio dell’istituzione si conservano: gli atti conclu-

sivi delle tre accademie culturali dalla cui concentrazione nacque l’Ateneo; una 

busta con documentazione personale di Francesco Aglietti, acquistata, diret-

tamente dalla vedova di Aglietti negli anni attorno al 1839 e da Giandomenico 

Nardo; le carte personali di soci donate all’Ateneo. Si ricordano a titolo d’esem-

pio l’archivio privato di Giuseppe De Logu, quello di Pietro Zampetti, gli atti 

processuali della difesa del maggiore imputato per il disastro del Vajont, Alberi-

co Biadene, provenienti dagli studi degli avvocati Brass e Vianello, e altri fondi 

minori, in parte caratterizzati dalla mescolanza tra la collezione libraria e quella 

documentaria.

La conservazione degli atti propri dell’istituto, come spesso accade, è avvenuta 

in modo discontinuo, nonostante essa fosse ben regolamentata sin dall’origine. 

Il primo ordinamento dell’archivio documentato è quello operato nel 1839 da 

Neu-Mayer che sostituì Giuseppe Bonfadini nella carica di archivista dell’ente. 

Egli si premurò di separare gli atti per anni dal 1791 fino al 1839. In una nota 

metodologica Bonfadini specificava di aver formato tre serie cronologicamen-

te distinte: la prima, dal 1791 al 1811 includeva gli atti della Società medica, 

dell’Accademia delle Belle Lettere e dei Filareti, con esclusione di tutto ciò che 

fosse in rapporto all’istituzione dell’Ateneo; la seconda andava dal 1811 fino al 

1839 ed era relativa a tutti gli atti dell’istituzione, la terza iniziava col giorno 

d’insediamento della carica del nuovo archivista: Neu-Mayer. Per il reperimento 

degli atti, compilò tre rubricari, ordinati alfabeticamente, ognuno dei quali face-

va riferimento a una delle tre sezioni e stese un protocollo delle carte arretrate 

dall’anno 1811 in poi e uno per le carte dal 1839, ma solo il secondo di questi 

protocolli ci è pervenuto. Il sistema, ancora vigente nel 1885, fu innovato dall’im-

pegno di de Kiriaki, il nuovo incaricato dell’archivio. Egli provvide a coordinare 

per materia gli atti, secondo un ordine logico, indicando in una speciale rubrica 

i soggetti assegnati, perché, come fece presente nella relazione sullo stato della 

documentazione, il reperimento dei documenti era estremamente difficoltoso, 
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mancando all’interno dei fascicoli, ordinati per annata, qualsiasi organizzazione 

per materia sia degli atti che delle memorie. All’epoca de Kiriaki osservò anche 

che non rimaneva quasi nulla degli atti delle tre antiche accademie, per disper-

sioni non recenti, ricordate allora dai soci più anziani. Purtroppo egli dovette an-

che constatare la mancanza di parecchie memorie e, per qualche anno, l’assenza 

totale degli stessi atti. Così compilò un elenco cronologico di tutti i lavori letti o 

presentati all’Ateneo dalle sue origini fino al 1885, assieme all’elenco delle cari-

che sociali e delle aggregazioni dei soci. Lo scopo di tale lavoro era di permettere 

la continuazione della cronaca dell’istituto – compito del vice-presidente – che, 

lamentava de Kiriaki, da troppo tempo era stata dimenticata.

Durante l’assemblea del 22 dicembre 1906, a seguito della consegna di carte 

e documenti riguardanti la storia dell’Ateneo, fatta dal commendator Paganuz-

zi, si deliberò di incaricare un esperto d’archivio, che, dopo aver esaminato gli 

atti conservati, potesse decidere quali fossero utili e quali inutili. L’incarico fu 

affidato il 22 giugno 1911 ad Andrea da Mosto, archivista, socio dell’Ateneo 

e futuro direttore dell’Archivio di Stato di Venezia. Da Mosto, coadiuvato dal 

cancelliere Bonajuto, consegnò ufficialmente il 23 dicembre 1912, perché fos-

se archiviata, la rubrica compilata a partire dal 1882, che egli aveva aggiornato 

e risistemato. Prendendo spunto dal rubricario, aggiornato dal de Kiriaki, in cui 

erano segnati come voci gli argomenti, o materie, sotto cui erano raccolti gli atti, 

egli diede vita a un titolario che sostituì, in quanto metodo più moderno, il ru-

bricario. Le voci furono suddivise in XII categorie, e relative classi, ancora oggi 

funzionali seppure con qualche lieve accorgimento. Tuttavia, nella pratica, chi 

si occupò della conservazione degli atti se ne discostò fin dal 1919: l’archivia-

zione tramite il titolario da Mosto fu attiva fino a che rimase in vita il cancellie-

re Bonajuto. Durante il periodo della Prima guerra mondiale l’attività dell’ente 

si ridusse fino quasi a sparire. Ad esempio gli incartamenti del 1918 si ridu-

cono alla sola corrispondenza tra consiglieri, segretario e presidenza dato che 

gran parte dei soci fuggì da Venezia e l’Ateneo fu chiuso. In questo frangente la 

morte del Bonajuto si sommò alle vicende storiche nonostante fosse sostituito, 

temporaneamente, dall’economo dell’istituto, l’ing. Bullo. Dal 1919 la suddivi-

sione non fu più rispettata e si fece solo una grossolana ripartizione per oggetto.  

Gli atti erano poi raccolti in buste per anno, mantenendo la divisione in serie 

solo per alcune delle categorie, come quella dei soci, delle riunioni, assemblea-

ri e del consiglio, del corso di storia veneta e dell’amministrazione. Negli anni 

trenta del Novecento fu fatto uno scarto ma non si è conservato l’elenco del ma-

teriale scartato.
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Negli anni sessanta si intervenne con un nuovo lavoro di riordino che comportò 

più che altro la sostituzione delle buste e l’ulteriore compattamento delle serie. 

Nell’ultimo lavoro di riordino, in ordine di tempo, sostenuto da un contributo 

del Ministero, iniziato nel 1996 e concluso nel 1998, si è ripreso il titolario del 

da Mosto, ancora attuale. Gli atti sono stati ridivisi per categorie di appartenen-

za, raggruppati in fascicoli, raccolti in cartelle e conservati in busta. Ogni busta 

ha indicato sul dorso la categoria, la classe, e l’arco temporale a cui si riferisce.  

Un numero in ordine crescente permette di individuare ogni singola busta.  

Alla fine del lavoro di schedatura si è redatto l’indice dove è contenuta la descri-

zione del contenuto di ogni busta nel dettaglio per fascicoli. A parte, con nume-

razione a se stante, le serie dei registri e degli atti residui delle tre società antece-

denti la concentrazione in Ateneo. L’introduzione storica all’inventario è stata 

pubblicata nel 2003 nella rivista «Miscellanea Marciana». 

Attualmente l’Ateneo Veneto partecipa ad alcuni progetti di archiviazione in 

rete tra istituti cittadini e della Regione Veneto, con la finalità di dar vita a un 

sistema territoriale di archiviazione. In via di riordino anche gli archivi privati 

donati dai soci, in particolare quello del “Vajont” per cui si vedano le note di Sil-

via Ferronato. 




